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   MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ufficio Scolastico Provinciale di Foggia

 Via Rosati, 1 – 71100 FOGGIA

UFFICIO AUTONOMIA                                                                                                             Foggia: 12 marzo 2008   

                                                                                                                                                                     Prot. n. 2008/7   

Ai Dirigenti Scolastici 

delle Scuole Secondarie di Primo e Secondo grado della Provincia di Foggia

 Loro Sedi
   e  per conoscenza:                  All’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

                                                                       Direzione Generale – Ufficio I

                                                                       Via Castromediano, 123 -  70126 –  BARI

OGGETTO: D.M. 22 agosto 2007, n.139 - Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 

                     istruzione, ai sensi dell’art.1 comma 622 della legge 27 dicembre 2006, n.296.

Com’è noto, dal corrente anno scolastico ha preso l’avvio in tutte gli istituti d’istruzione secondaria di 2° grado, l’innalzamento a dieci anni dell’obbligo d’istruzione (Il testo del provvedimento - art. 1 commi 622 e 624 della Legge 27 dicembre 2006, n.296, con il successivo Regolamento di cui al D. M.  n.139 del 22 agosto 2007 e relativi documenti allegati sono consultabili sui siti web del Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Foggia – Sez. Autonomia – Nuovo obbligo d’istruzione). 

Nel Regolamento in questione, all’art. 5, si fa specifico riferimento alle Linee guida, adottate dal Ministro della P.I. ove sono indicate le misure per l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie, la formazione dei docenti, il sostegno, il monitoraggio, la valutazione e la certificazione dei percorsi, in relazione all’attuazione di quest’innovazione negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, sino alla ricomposizione, in un contesto unitario, di tutti gli ordinamenti dell’istruzione dall’anno scolastico 2009/2010, quando si attuerà il nuovo assetto del secondo ciclo costituito, in base all’art. 13 della Legge n. 40/2007, dal sistema dell’istruzione secondaria superiore, articolato in licei e in istituti tecnici e professionali, e dal sistema dell’istruzione e formazione professionale.

Le Linee guida costituiscono, in sostanza, un primo contributo per conseguire gradualmente i seguenti obiettivi: a) sostenere l’equilibrata e coerente acquisizione delle competenze descritte nel Documento Tecnico (allegato al Regolamento) da parte dei giovani come profilo di uscita al termine dell’istruzione obbligatoria; b) sollecitare l’autonomia progettuale delle istituzioni scolastiche nella predisposizione di un percorso biennale di sperimentazione, facendo tesoro delle esperienze innovative già realizzate negli anni scorsi; c) promuovere progetti ed esperienze di continuità e raccordo curricolare  tra le scuole secondarie di secondo grado e quelle di primo grado.

L’attuazione del nuovo obbligo d’istruzione richiede l’attivazione di percorsi di lavoro comune, intensi e di lungo periodo. Comporta innanzi tutto per il Collegio dei docenti una riflessione seria sulle modalità operative dell’azione didattica riguardante principalmente i seguenti aspetti:

· l’individuazione di appropriate strategie d’interazione disciplinare, per superare progressivamente la frammentazione dei saperi negli attuali curricoli, quale fattore di disorientamento e dispersione scolastica;

· l’approfondimento degli aspetti fondanti i quattro assi culturali dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale, che costituiscono il tessuto per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati ad acquisire competenze chiave che preparino i giovani alla vita adulta e costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze (comunicazione nella madre lingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica, competenze di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad imparare, competenze sociali e civiche, spirito d’iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale); 
· un’ampia utilizzazione degli spazi di flessibilità curricolare e organizzativa, anche attraverso ripartizioni funzionali del Collegio dei docenti (gruppi di lavoro, dipartimenti, aree disciplinari, …).

Quanto sopra premesso e allo scopo di connettere organicamente l’azione delle singole istituzioni scolastiche con il piano d’interventi predisposto dal Ministero della P.I. e dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, presso l’Ufficio Scolastico Provinciale di Foggia sono stati costituiti n. 4 gruppi di lavoro per aree disciplinari, afferenti a ciascuno dei quattro assi, al fine di assicurare un sostegno diretto alle scuole e promuovere e facilitare l’innovazione, a partire dalla ricognizione di quanto già è stato realizzato in termini di esperienze coerenti con il nuovo obbligo.

Ciascuna istituzione scolastica, previa delibera del Collegio dei docenti, e nelle forme che ritiene più opportune, potrà dotarsi di un nucleo operativo dedicato all’attuazione del nuovo obbligo, a sostegno del lavoro collegiale. Tale nucleo potrà costituire, a sua volta, il riferimento per le iniziative proposte ai vari livelli istituzionali in materia e dei contatti con le articolazioni territoriali delle attività di sostegno e monitoraggio della sperimentazione.

  Il Dirigente Scolastico 

 Prof. Giuseppe De Cato










